
LETTERE 

Un partito 
che non mira 
al potere 
per il potere 

M Cara Unità, ho 2? anni e 
sono studente universitario, 
dopo anni di simpatia, mi so
no iscritto al Pei da circa due 
mesi 

La fiducia che ho riposto nel 
Pei tesserandomi, si basa sulla 
convinzione che quello non 
sia un partito di facciata ovvero 
un partilo che mira al potere 
per il potere e che ricorre ad 
ogni mezzo per accaparrarsi i 
voli della gente, quanto piutto
sto un parlilo che riscuote una 
fiducia, sempre maggiore mi 
auguro, dalla genie per le bat
taglie, per i suoi programmi e 
per la sua coerenza 

Non mischiamoci anche noi 
nella politica-spettacolo La
sciamola fare a chi non ha al
tro modo per convincere le 
persone a dargli il voto, arri
vando persino a vantarsi dei 
propn «busi con aria guasco-
na (leggi Cirino Pomicino sul 
casoNapoli-Milan). 

Vi è invece chi si balte con 
onestà, caparbietà ed anche 
umiltà per ciò in cui crede e 
per I dinlti dei cmad ni È di 
questa gente che la politica e 
la partitocrazia italiani; hanno 
bisogno per riconquistare la fi
ducia del popolo nelle istitu
zioni. 

Francesco Piloto Pisa 

«Due ragazze 
risposero: "Un 
fiasco d'acqua e 
'nacansuneta"...» 

i B Cara Unito, la campagna 
promossa dalla De a'traverso 
slampa e tv mi ha lascialo let
teralmente allibito «Il I8apnle 
- ha alfermato testualmente 
l'on Forlani - apri all'Italia la 
via democratica» Davanti a 
tanta improntitudine mi chie
do dobbiamo anche ringra
ziare' 

Sono giornalista dalla Libe
razione e ricordo quanto av
venne dopo il 18 aprile 1948 
l'apparato poliziesco di Sceiba 
fu scatenato contro i I ivoratori 
in lotta per la conquista di sa
crosanti diritti costituzionali, a 
Ferrara furono uccisi nel corso 
di scioperi il socialis'a Ferdi
nando Ercole!, a Bondcno, la 
mondina Maria Margotti ad Ar
genta, il bracciante Aristide 
Mazzoni a Malborglelto di 
Boara, Il pescatore Antonio 
Fantinuoli durante una mani
festazione per la pace a Co
rnacchie» Centinaia di lavora
tori furono feriti, arrestali, pro
cessati e condannali In una 
sola mattina l'aw Domenicali, 
socialista, difese davanti alla 
Pretura di Codigoro 800 (otto
cento') braccianti •rei- di aver 
partecipato a scioperi nel Del
ta Le manganellature erano 
all'ordine del giorno, mentre i 
•lepponi» della Celeri: schiac
ciavano le biciclette dei lavora
tori 

Decine di lavoratori furono 
UCCISI dalla polizia a Modena, 
a Reggio Emilia, a Bologna e, 
praticamente, in tutta Italia In 
pia/za Montecitorio, a Roma 
bastonarono a sangue anche il 
grande latinista prof Concetto 
Marchesi senatore della Re
pubblica, per essersi associato 
ad una manifestazione in dife
sa della pace' 

Ero, allora, direttore del set
timanale ferrarese La nuova 
Scintilla e un giorno mi chiesi 
corno riuscissero a sopravvive-

« U n a legge del nostro Stato, valida 
per il ministero degli Esteri, non lo 
era per quello della Sanità. Per risolvere il problema 
dovetti recarmi di persona a New York» 

Vorrebbero mettersi d'accordo? 
• • Signor direttore la legge N 73S 
del 10 7 1960 -Riconoscimento del 
servizio sanilano prestato dai medici 
italiani all'estero* è semplice e chiara 
La circolare normativa del ministero 
della Sanità per la sua applicazione è 
soltanto assurda e aberrante e ne 
spiego il perché 

1) I interessato alla domanda di ri
conoscimento della sua attivila sanita
ria prestala ali estero, deve accludere 
copia legalizzata del diploma di lau
rea, di abilitazione e di iscrizione al
l'ordine dei medici A parte il fatto che 
vi è una legge dello Stato del 1968 sul-
l'auto-certificazionc, è noto che per 
iscriversi ali Albo dei medici è già ne
cessario presentare i pnmi due diplo
mi Basterebbe perciò presentare solo 
il terzo, da cui risulta anche la specia
lizzazione conseguita Tutto ciò il mi

nistro De Lorenzo lo sa bene essendo 
lui slesso un medico, figlio di medico 
Ma al suo ministero sono di parere di
verso 

2) Sempre secondo quella circola
re, gli attcstali rilasciati dalle autorità 
sanitarie del Paese straniero debbono 
essere vistati -a norma dell'art 2 della 
suddetta legge 73S> Ad una mia ami
ca americana che si recò per me pres
so il nostro Consolato di New York per 
ottenere tale visto su certificati a me ri
lasciati, fu detto che la legge 735 era 
stata sostituita con la legge 1253 del 
1966 che ratificava la Convenzione 
dell'Ala e a quei documenti fu posta 
YApostlle Ma i documenti furono rifiu
tati dal ministero della Sanità, di pare
re contrario Per questo ministero, era 
sempre valida la legge 735 

Ad una mia lettera di protesta indi
rizzata al ministero degli Esten rispose 

un alto funzionario che avallava 'a lesi 
del nostro Consolato di New York 

Nemmeno Kafka sarebbe riusci'o 
ad immaginare tanto- che una legje 
dello Stalo italiano valida per il min-
stero degli Esteri non lo fosse per qui I-
lo della Sanità, e viceversa1 

Per risolvere questo problema d >• 
vettì recarmi di persona a New Yor'k. 
dove a malapena riuscii ad ottenere II 
famigerato visto L'Impiegata del Con
solato sosteneva Infatti che essendo 
slato il certificato in mio possesso rila
sciato da un ente federale degli Usa. il 
visto doveva essere richiesto al nostro 
Consolato di Washington, trascuran
do Il fatlo che tutu i Consolali italiani 
dipendono dallo stesso ministero 

3) In tutti gli attestati rilasciati dalle 
autorità sanitarie degli Usa da me pre
sentati al ministero della Sanità < è 
scritto 'Was employed- che tr.idot o 

in italiano significa «è stalo impupa
to» Secondo il dizionario della lingua 
italiana (Garzanti) per impiegato si 
Intende -Una persona che preM.i la 
propria opera retribuita in un uff * <>• 
Pertanto se uno è impiegalo vuo dire 
che percepisce uno stipendio e se 
non percepisce tale stipendio t un 
può essere considerato un impic gulo 
(lapalissiano) Ma un certificai di Ile 
autorità samlane della Conte a di 
Westchester, NY mi è stalo ricono
sciuto solo come parte del curriculum 
ma non come regolare attivila prolle
sionale per il fatto che non veniva i\ se
ducalo che percepivo un regolare ' ti-
pendlo Cosi ha deciso un -Conut.ito 
di studio» 

E poi ci stupiamo che la sanila i*a-
liana sia allo sfascio ed in mano ali i-
niziativa privata7 

Prof. Luigi Bucci. I .orna 

re i braccianti con la miseria 
chec'era Perqueslomirecala 
Lagosanlo per chiedere, pas
sando di casa in casa, cosa 
avevano da pranzo Due ra
gazze mi risposero >Un fiasco 
d acqua e 'na cansuneta» 

Il settimanale che dirigevo fu 
processato e condannalo «per 
direttissima» olire venti volte in 
Corte d Assise Le imputazioni 
erano strampalate- -Apologia 
di reato e di atti delittuosi» per 
aver appoggiato gli sciopcn 
bracciantili, -istigazione a de
linquere» per aver sostenuto i 
diritti del lavoratori e, addirittu
ra, 'notizie false e tendenziose 
ade a turbare l'ordine pubbli
co» avendo denuncialo l'incu
ria del governo per gli argini 
del Reno e del Po, che avreb
bero poi devastato tutto il delta 
padano 

Non intendo parlare di di
soccupazione, malcostume, 
ma riaffermare che furono i la
voratori, le forze di sinistra e i 
sindacali ad •aprire all'Italia la 
via della democrazia», contro 
la politica della De. 

Giorgio Gandlnl Ferrara 

Ha fatto 
conoscenza 
dei Verdi 
e dice «no» 

• i Caro direttore, per quei 
cittadini di Reggio Emilia che 
hanno conosciuto profonda
mente i Verdi perché avevano 
bisogno di aiuto per delle pro
blematiche ambientali, è il ca
so di dire che ne avrebbero fat
to volentieri a meno, tanto è 
stata un esperienza deludente 

Tutto è iniziato per una cen
trale a corbone di leleriscalda-
mento la cui tecnologia, a letto 
fluido, era siala proposta pro
prio dai Verdi i quali invece di 
impegnarsi su problemi a 
monte, ci propongono scelte 
ecofurbe che appoggiano I in
dustria del disinquinamento, 
per fame un business sul mer
cato europeo e mondiale 

Prima di partecipare alle lo
ro assemblee credevamo 
amassero come San France
sco la natura, invece abbiamo 
scoperto che i loro rapporti so
no fatti di odi profondi e di liti
gi per la supremazia tanto da 

eliminare nel loro intemo le 
persone più sincere 

L'unico loro pregio è di fare 
vedere apertamente questa se
te di potere, che altri politici 
sanno nascondere dietro for
me più diplomatiche. 

Per queslo, vislo che li ab
biamo conosciuti, diciamo 
Verdi'Grazie no 
Adriana Pallenl del Movimen
to ambientale »CMn del tricolo
re», coordinatrice Comitati citta

dini indlp - Reggio Emilia 

«Almeno 
la soddisfazione 
di fare una cosa 
fatta bene...» 

• • Cara Unita, ho appena 
terminato il servizio militare. 
Scrivo questa lettera per porta
re Il mio contributo a questo 
importante e trascurato pro
blema. 

Non sono completamente 
d'accordo con il progetto di ri
forma presentato dal Partito 
comunista, perché mi sembra 
più un tentativo di arginare il 
problema che di risolverlo 
L'anno passalo sotto le armi 
viene vissuto dai ragazzi con 
l'angoscia di chi sa di immola
re un anno ad un falso concet
to di difesa. L'esercito è un ser
pente che si mangia la coda, 
ove il lavoro dei ragazzi di leva 
serve prevalentemente a man
tenere in vita se stesso, consu
mando un pozzo di miliardi. 

Il ragazzo che compie il ser
vizio militare sa di non poter 
aspirare a niente, nemmeno 
alla soddisfazione di fare una 
cosa fatta bene, proprio per lo 
svilimento e I Impoverimento 
umano e culturale dell'am
biente Il Partilo non può limi
tarsi a proporre di accorciare il 
servizio militare di leva, deve 
impegnarsi per fare del servi
zio militare (se indispensabi
le) un momento importante e 
costruttivo della vita 

Per queslo motivo si rende 
indispensabile un profondo ri
pensamento dei compiti delle 
Forze armale, del loro impiego 
e dei loro quadn Ritengo che 
Il compito primario debba es
sere la protezione della gente, 
di fronte a qualsiasi tipo di 
emergenza A questo fine mi 

sembra che l'addestramento 
debba essere breve, intenso e 
finalizzato- a che serve tenere 
un soldato in un ufficio a fare 
timbri per dodici mesi, o a pu
lire cavalli, fare da cameriere, 
da autista ecc' 

Non mi illudo che il proble
ma possa essere risolto con un 
semplice, seppur fondamenta
le atto legislativo, quando l'i
gnoranza, l'arroganza, l'In
competenza fanno troppo 
spesso da padrone nell'eserci
to La mia proposta si può ri
solvere in pochi e semplici 
punii 

a) il militare deve essere ad
destrato ad affrontare qualsiasi 
emergenza (e fra queste la 
guerra è fra le più remote) e 
non essere utilizzato come ser
vo, 

b) deve essere rispettata la 
dignità dei giovani di leva, 

e) l'addestramento deve es
sere estremamente breve, sen
za lasciare mai posto alla noia 
(nemico numero uno). 

<Jr. Marco Rosai. Modena 

Letterina 
stile Barbato 
al ministro 
delle Finanze 

• i Caro direttore, imitando, 
con soggezione, le belle letteri
ne di Andrea Barbato (Rai 3 
ore 20 25), ci esprimiamo in 
questi termini nei confronti del 
ministro delle Finanze. 

On. Rino Formica Ministro 
delle Finanze. 

La ringraziamo per la tem
pestività dell'uscita del mod 
740. in marzo, perché ha evita
to l'ansia del 1989, che é slato 
l'anno storico del massimo 
consumo di tranquillanti 

È un inizio lodevole, cui 
confidiamo faccia seguito la 
possibile sburocralizzazione e 
la massima equità, che valutia
mo zoppicante Ad esempio, 
comprendiamo l'aumento dei 
coefficienti catastali per ade
guarli ai tempi, ma non siamo 
convinti che siano giusti I ob
bligo della dichiarazione se il 
reddito catastale supera L 
360 000.1 obbligo dell acconto 
se si superano L 100 000 Irpcf 
ckMOOOOIIor 

Unepre Evangelisti Bologna 

«Troppa 
pubblicità 
uccide 
la pubblicità» 

• i Caro direttore, -non si 
spezza una storia, non si inter
rompe un'emozioni' Troppa 
pubblicità uccide la pubblicità-
Con questi slogan felici e, direi, 
proprio belli, il Pei h i promos
so una difficile ma Importante 
battaglia politico-culturale che 
ha, almeno per ora, riscosso 
un notevole successo, confer
malo dal voto espresso dal Se
nato contro I eccessiva prolife
razione degli spot e, in partico
lare, contro I interninone con
tinua dei film trasmessi In tv. 

Mi auguro che la Camera 
dei deputati confermi tale po
sizione che, a mio parere, non 
costituisce affatto uni «dettaglio 
tecnico» di Irrilevar te significa
to, come è stato da qualche 
parte affermato Si é trattalo, 
Infatti, di una importante bat
taglia di civiltà e di libertà, di 
indubbio valore non solo poli
tico ma anche culturale e edu
cativo Essa ha po<.to di nuovo 
al centro dell'attenzione, nel 
mondo dello spetta olo e dcl-
l'informazione televisiva sem
pre più dominato da giochetti 
pubblicitari, giochi di potere e 
giochini van, i valori del rispet
to sia dell'integrità e della bel
lezza dell'opera <l arte, sia del
la dignità dei telespettaton, sia 
del prevalere dell'interesse 
pubblico su quello pnvato. 

Non una battaglia di retro
guardia, dunque, ma un inizia
tiva lesa a sahagu<irdare, dalla 
marea spesso volgare dell af
follamento pubblicitario dila
gante, il sigmf cato stesso della 
pubblicità autentica quale in
dispensabile strumento di in
formazione e comunicazione 
in una moderna società di 
massa 

L adesione a tale campagna 
da parte di numerosi intellet
tuali personalità ile Ila cultura 
e del mondo politico, registi ed 
attori (da Fcll ni a Scola, a Loy 
a Benigni) è la dimostrazione 
che é ancora possibile realiz
zare, attorno a uia proposta 
concreta e gusle, un ampio 

schieramento di forze \ ivi e vi
tali Ed é, forse, I esempio più 
attuale delle possit.ili.i con
cretamente nformalrici < he si 
aprono ad una nnr ovata for
mazione politica de la s Distra 
democratica che, st nza ricor
rere a pericolosi traiforrnismi, 
omologazioni culturali e cedi
menti sul piano etico-jK, litico. 
sappia veramenteconnif are la 
capacità di formulare prc poste 
di governo con la < ritic i e la 
trasformazione delle» s<x iclà e 
dello stato di cose esistente. 

Aldo Mate rnno. 
Monzi (Milano) 

«Devo la mia 
esistenza -
all'ospedale 
dei Bastardi, il» 

• • Cara Unità, ho letto l'arti
colo del prof Anton o Farti del 
A aprile a proposito oV! a mo
stra organizzata dall'Ammini
strazione provinciale li Bolo
gna sull'ospedale d< 11 testardi-
ni, cioè l'istituzioni' assisten
ziale ove venivano acc alti e as
sistili (dlscretamentì, wrquel 
tempi del XVIII, XIX ; prima 
metà del XX secolo; ì noltissi-
mi figli di ragazze m idu 

Ebbene, io bastardi io della 
classe 1928, che ho v s.uto fi
no all'età di 10 anni n quella 
Istituzione, che ho pò *guito 
da pubblico ammin stia ore, la 
lenta decadenza per in incan-
za di materia pnma (• 1 bastar
di™», appunto), mi sento di di
re che l'argomento i impor
tante e menta di es.' er ; appro
fondilo, ma rapportato alla 
condizione demogiafic ì e so
ciale del tempo, ai p-egiudizi 
allora imperanti, all.i co iiplcta 
assenza di educazioni' Visua
le vigente 

Mi limito ora solo ad alcune 
considerazioni giù ilo • reali
sta il nome dato alla mostra, 
che può essere inti rprc tato in 
modo dispregiativo sci .mente 
dalla sbagliata culiuia impe
rante che consideri 'bastardi» 
le persone poco rat coi landa-
bih 

Sono contentissimo del mio 
aggettivo, che aggiungo spesso 

al mio nome ti quale non mi 
ha impedito di crescere ed 
em< rgere fino a farmi amai e e 
stimare come cntadino e pub 
blico amministratore, da amici 
e avversari 

La completa mancanza di 
conoscente sessuali e di anti 
concezionali causava la nasci 
ta di lauti figli e a donne non 
sposate nonostante che I a 
more giovanile losse conside 
rato un grave ptecato e la se 
vera disciplina e i rigorosi con 
frolli che i genitori allora eser 
citavano sulle loro figlie 

I pregiudizi che esponevano 
le ragazze madri alla pubblica 
vergogna, le difficolta che suc
cessivamente esse incontrava
no per trovare manto la seve-
nssima rabbia d"i genitori e lei 
grave miseria che colpiva tutti 
gli strati popolar di basso celo 
rappresentavano le cause de 
terminami dell abbandono di 
figli nati fuori da matrimonio i 
soprattutto da ragazze madri 

Le istituzioni che raccoglie
vano questi bambini, non vi è 
dubbio che assolvessero ad 
una importante funzione so
ciale e assistenziale, ma so
prattutto di sopravvivenza di 
esseri umani lo. come mi
gliaia di altn bastardini debbo 
ta mia esistenza e la mia prima 
educazione a questa istitu/io 
ne ove fui portato, appena na 
lo dall'ostetrica che mi aveva 
assistito quando nacqui, da 
una donna «che non intendeva 
essere nominata- e che al mo
mento della consegna (ma la 
ruota non esisteva più) inven
tò e mi pose il nome e cogno
me che ancora porto 

II velo o meglio il segreto a 
questo punto e in quel conle
sto storico, era inevitabile per 
impedire che il bimbo da gran
de si presentasse ad importu
nare la madre che nel frattem
po si era formata una famiglia 
e che aveva tenuto nascosto a 
manto e figli il segreto del pro
prio peccato di «ragazza ma
dre» 

Poi, certo, vi erano le mam
me lattanti, che dopo partorito 
rimanevano in ospedale ad al
lattare, dopo il loro, altri bam
bini, come vi erano madri spo
sale che andavano a prendere 
i bambini da allattare a paga
mento: altn bambini da adot
tare perché non avevano figli, 
contadini che andavano a 
prendere ragazzi per utilizzarli 
nel pascolo e accudlmenlo del 
bestiame, come io Quindi c'e
ra anche un problema di soldi, 
come da millenni, in ogni atti
vila umana Ciò però non cam
bia la sostanza del problema 

Chiudo, riconoscente verso 
l'Amministrazione provinciale 
di Bologna per avere fatto la 
mostra dei Bastardini ed avvia 
ta una cosi meticolosa ricerca 
su un importante pezzo di 'sto 
fi umana nascosta 

Giorgio Sirgi. 
Porretto Terme (Bologna) 

«Una ragazza che 
cerca di fare 
tutto il 
proprio dovere»..» 

H I Cara Unità, sono una ra
gazza cubana di 14 anni che 
cerca di fare lutto il proprio do
vere di studentessa e di pionie
ra Vorrei che rendeste noto ai 
miei coetanei italiani il m o de
siderio di corrispondere con 
loro per una reciproca cono
scenza dei rispettivi problemi, 
delle inquietudini ecc 

Meylee Marchante Velga. 
Calle primeira n ICtentre 

JosefinayGenaro Sanche/ 
Lawlon 

Ciudad de la Habana (Cuba) 

È irnprov\Timontc deciduo 

BRUNO COFANI 
Lascn un profondo rimpianto in 
quanti lo e mobbero A sua sortila 
corr-p-juna Lidia e a tulli i limiliari 
k Minile ( ^doglun/e d i l l i MJZIO 
ne di S j ir it eto i de I Unita 
Roma 25 ipnie 1990 

Atr i mes l ' i l h scomparsa di 

ACRIANOSERONI 
la moglie Jisa e la figlia Murgheri 
t i lo ri" or ^nacon infinilo amore 
Sottoscriv io per I Unita 

Roma 25 ipnic 1990 

Ricorre oggi il 5" anniversario della 
morte del Dmpagno 

PIPFRNOMARMORCSA 
Antonio C irmelo e Franco ne ricor-
dano con into alleilo e rimpianto 
la sens bllil*. umana e le qu.iiita po
litici" e <• M. loscrivono per 11 mia 
S Rufo (Si erno). 25 apnle 1990 

La Giunta i i il Presidente di tla Prc» 
vi nei a e i Milano prendono parte con 
sino ra commozione al cordoglio 
dei lanuli ri per la scomparsa del» 
l ing 

SLVIO LEONARDI 
Sia dee ut D del Parlamento nazio
nale ce europeo studioso dei temi 
delle democrazia industriai** e del 
1 organbufone del lavoro 
Milano 2: .ipnle 1990 

Le e ?rrpanie del Circolo Udì Wally 
addolorati per la scomparsa della 
cara 

ANGELA MOIA 
ricordano con alletto il suo impe
gno e 11 s ì generosità in li nte lot 
te p*T a t onquista di diritti fonda
menta) Ir « uà memoria soli Mcnvo-
no per / Un tu 
Milano 21 .iprite 1990 

Due anni Fa alla vigilia del '5 Apri
le ci la* uva prematuramente in 
Nort-ello I Or) 

BIANCA MtSELU 
In MANCA 

Adri ina t Ttica di sempre re ricor
da l<> litfut ì completa di coi lunista 
la tenai la rei le battaglie pe i diritti 
umani gli entusiasmi per gli obietti» 
vi ra^giun i la dolcezza nella mani 
testazicne degli affetti e la grande 
voglia di vigere 
RigfioEnma 25aprile 1990 

Nel ** iinnivcrsa.no della scomparsa 
dekomp {no 

ANdaO FUMAGALJ J 
la fa-nlglia lo ricorda con allctto 
Sesto San Ctovanni. 25 apnl? 1990 

Il 25 Apnle scompariva in giovane 
età la < ani e indimenUcabie com
pagna 

BIANCA IMISaU 
in MANCA 

di N citello (Oristano) originaria di 
Regi io Emilia quartiere Pisi -Ili Reg
giane Per onorarne la me noria a 
Nortwllo i sorta una 'fonda '.ione* a 
suo TOITW' per portare a compimen
to la elaborazione della «stona» del 
paeie i cui le aveva già dedicalo 
forti e<l Intenso Impegno 
Arnaldo ^attacinl • Asse-dazione 
AJTIN'I de "Unità • la ricorda con im
mutilo allctto 
Reggio Emilia 25 aprile 199) 

Il 18 aprii* ? deceduto a Mantova al 
I età di 5-1 «inni il compagne 

CLIO SCONTRINI 
I compagni spezzini nel ricordarlo 
anc >r ijitwine impegnato rielle lot
te stud »ntesene degli anni 60, espn-
mono I <»o dolore al geni on Um
berto e E isibetta, alla moglie Maria» 
lutai, ai Ìr'U Diego e Andrea alla so
relle Lue na e nipoti 
LaSpeei.1 25 apnle 1990 

1989 IVELLO FARINA , 9 9° 
Cor i n r - n s o rimpianto ti ricorda
no lu.i n oglle Jole tuo figlio Enzo 
con Nico etta e tutti ì tuoi e iri 
Gruglias-o 25aprile 1990 

Giuseppe Nebbia In merrona del 
fratello MARK) 

dei romponi 

CARLOTOTORTRII-iO 
e 

CIMNINOVAL£RUNI 
luci atl Cai fascisti il 25 apnle 1915 
sottosc rt "• per / Unito 
Vak-n?aPc 25 aprile 1990 

Nel 45" .itnivcrsano della Liberazio
ne (ami um del compagno 

RENATO 6AZZAR0NE 
(partigiano Bill) 

onorano l i sua memona icordan-
done I imjwgno di lotta artifasciMa 
nel a 7? Brigala Garibaldi Sotto
scrivo i o per tUnito in sui memo
ria 
Alpctte(lo) 25 aprile l&O 

Nil 15° anniversario del l i Libera7io-
ne a otto anni d ili i scomparsa del
la compagna pamgi ina 

MARIA SASSI 
In Dal Mato 

le si7ioni del Pei di Pjjanello (Reg
gio Emili 0 i la si none T i \ acc i Pa 
ti moster di Milano Adori la ricorda
no militante per qii irantotto anni 
m i Pei e quale componente dt l 
Consiglio comunale ii Quattro Ca
stella (Reggio Emilia) eletta il 31 
marzo 1940 dopo la Liberazione 
LAnpi provinciale di Reggio Emilia 
la ricorda come partigiana della 76* 
Bngata Sap I Anpi nazionale ed i 
Convitti Scuola Rinascita di Reggio 
Emilia Roma e Milano la ncordano 
collaboratnce mstan* abile e capa
ce tutti questi organi .mi democrati
ci la indicano alle nuove generazio
ni quale esempio di tenace militan
za per il conseguimento della Liber
ta dai dispotismi per la realizzazio
ne della democrazia e di una socie
tà umana migliore Sottoscnvono 
per / Unità 
Milano 25 apnle I99D 

Nel 3* anno della '-comparsa del 
compagno 

PIETRO UMIDI 
a due anni dalla scomparsa del fra
tello 

GUIDO 
e a venti da quella del fratello 

ALBERTO 
i figli le sorella ed i nipoti tutti con te 
loro famiglie li ncordano con affet
to e rimpianto immutati a quanti li 
conobbero e in loro onore sottoscn-
vono 100 000 lire per il loro giorna
le 
Milano 25 apnle 19'K) 

La famiglia Gicr anni Ida e Marco 
Longo partecipa a dolore per la 
morte del compagno e canssimo 
amico 

FRANCESCO NECCO 
(partigiano Cecu) 

Porgono alla sua compagna Egle ed 
al figlio Mano sentite condoglianze 
Funerali giovedì 2e aprile alle ore 12 
dati entrata centrale del cimitero 
Nord Sottoscrive in t,ua memoia per 
/ Unito 
Tonno 25 apnle 1990 

Nel 28° - 12° - 1V della scomparsa 
dei compagni 

MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA (BACO) 

C.B. RIMASSA 
i famlllan li ricordano sempre con 
immutato alletto a parenti amici e 
compagni e in loro memona sotto-
scrivono lire 100 000 peri Unità 
Genova 25 apnle 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO «VARA 

Comandante del Sip della divisione 
partigiana «MINGO» la moglie Rosa 
Martini e I Itgli lo ncordano sempre 
con dolore e grandi- affetto a paren
ti, amici compagni e a tutti coloro 
che lo conobbero e gli vollero be
ne In sua memoria (Ottoscrivono L 
50 000per/*tVn/tó 
S Onirico, 25 apriie 1990 

Nel 10" anniversario delta scompar
sa della compagna 

IOLANDA TAROITO 
il manto la ricorda sempre con rim
pianto e grande alfetto a parenti 
amici e compagni e in sua memo
ria sottoscrive lire 100 000 per / Uni 
tu 
Genova 25 aprile 1990 

Nel 16° anniversano della scompar
so del compagno 

EUGENIO DOMENICO RATTO 
il fratello e la sorella lo ricordano 
sempre con grande alfetto a paren
ti amici, compagni e a tutti coloro 
che lo conoscevano In sua memo
ria sottoscrivono lire 30 000 per IU-
mtà, 
Genova, 25 apnle 1990 

Nel 18° anniversano della scompar
sa del compagno 

ATTILIO TONINI 
fondatore del partirò condannalo 
da) tribunale speciale fascista Per 
lunghi anni amato e stimato dirigen
te del partilo La fed< razione e / Uni 
là lo ncordano come esempio di 
coerenza e fedeltà politica 
Genova 25apnte 1990 

Nel l0annrvirsario della scomparsa 
della compgr-2 

IDA MORI BOTTONI 
(partigiana Olga) 

il m Vito Giuliano Ed ricorda con im 
mutalo affetto e in sua memona sot 
toscrive lire 200 000 per / Unità 
Poggio a Calano (Fu 25 apnle 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSS0 

IL T IMPO IN ITALIA» si profila sulle regio
ni italiane un certo miglioramento sia pure 
condizionato dalla variabilità II centro de
pressionario localizzato sull Europa centro-
orientale interessa solo marginalmente il 
settore nord-occidentale e I alto Adriatico, 
mentre la depressione localizzata sul golfo 
della Sirte Interessa marginalmente le re
gioni meridionali L'anticiclone atlantico è 
attestato Immediatamente a ridosso delle 
coste occidentali europee 
TKMPO PREVISTO! sulle regioni del medio 
e basso Adriatico, su quelle ioniche e su 
quelle meridionali annuvolamenti Irregolari 
con addensamenti temporanei associati a 
qualche piovasco La nuvolosità sarà co
munque alternata a zone di sereno Su tutte 
le altre regioni italiane ma in particolare sul
la fascia tirrenica, nuvolosità variabile alter
nata ad ampie zone di sereno In graduale 
aumento la temperatura limitatamente ai 
valor'diurni 

VKNTii deboli di direzione variabile 
MARIi leggermente mossi i bacini orientali 
quasi calmi gli altri mari 
OOMANIt condizioni generali di tempo va
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Queste ultime saranno più ampie 
e più persistenti sul settore nord-occidenta
le e lungo la fascia tirrenica, mentre la nuvo
losità sarà più frequente sul settore nord
orientale e la fascia adriatica e ionica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Eolzano 7 17 L Aquila 13 

4 17 Roma Urbe 8 19 

11 16 Roma Fluirne 10 17 
7 16 Campobasso" ~ 6 15 

b 16 Bari 

Tonno 8 17 Napoli 

Cuneo 6 13 Potenza 

Genova 13 16 S M Leuca 

Eo ogna 6 19 Reggio C 

F Ironie 9 17 Messina 
9 17 Palermo 

Ancona 8 19 Catania 

Ferugla 7 13 Alghero 

Fescara 11 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO) 

Arrslerdam 

Bruxelles 

Copenaghen 
dinevra 

9 17 Londra 

13 2» Madrid 
7 15 Mosca 

5 19 New York 
7 17 Parigi 
6 11 Stoccolma 

5 15 Varsavia 
11 19 Vienna 

10 17 

15 

14 20 

10 20 

15 18 
5 13 
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102200 Salerno 102850 I 103500 Savore 92500 Ere» 0 500 / 
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103300 tirelle 1)3250/105250 U«r»K5200 ValclinoB ' OVa-
rese 96 400 V e l i a 105 650 Vilertjo 971)50 
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